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CONCERTO 5 APRILE  2024    CINEMA ALCIONE 

 

BUONASERA e BEN TROVATI 

Io sono Graziano, uno dei 72 volontari che collaborano nell’Emporio della Solidarietà, nel 
Centro di Ascolto Caritas di Borgo Venezia e nelle Officine Culturali; a questo gruppo di 
persone che da oltre tre anni si impegna con continuità e dedizione, con senso della 
solidarietà e dell’accoglienza, va il senso della gratitudine della comunità. 

A nome di tutti i volontari, ma soprattutto delle numerose famiglie che frequentano 
l’Emporio ed il Centro di Ascolto di Borgo Venezia, ringrazio i numerosi 
sostenitori/benefattori che a vario titolo hanno sostenuto e tuttora sostengono questa 
iniziativa operante nell’ambito della Carità. 

Questa sera il nostro ringraziamento è rivolto in modo particolare anche ai promotori di 
questo evento musicale: PROSPETTIVA FAMIGLIA / RETE S.T.E.I. (Scuola, Territorio, 
Educare Insieme), i maestri PASETTO e PASSERELLA, il COMUNE di VERONA che ci offrono 
l’opportunità di far conoscere l’esistenza di questa iniziativa ed offrire ad altre persone 
la possibilità di sostenerla. 

Quando si parla di Emporio della Solidarietà nell’immaginario comune il pensiero va 
subito alla borsa della spesa, ai prodotti alimentari, ecc.; nel corso degli anni il cammino 
fatto ha comportato un cambio di passo: si è passati dalla semplice consegna di prodotti 
(la borsa uguale per tutti), alla priorità dell’incontro-ascolto-accompagnamento; si è 
passati dalla donazione di beni e/o erogazione di sostegni in denaro, alla priorità della 
comprensione di quali sono i bisogni e le fragilità palesi o latenti e quindi 
all’accompagnamento in percorsi di affrancamento dalle fragilità culturali-sociali-
economiche. 

La realtà con cui ci confrontiamo è spesso legata al fenomeno sempre più grave del 
“lavoro povero”: molte buste paga non riescono a coprire il canone di locazione, le spese 
condominiali, le utenze… c’è la necessità di fare la spesa, vestirsi, comprare i libri per i 
figli, pagare le medicine e i ticket per analisi mediche, ecc. 

Di anno in anno aumentano le persone sole, anziane, ammalate, invalide con situazioni 
economiche fragili. Sempre più spesso incontriamo famiglie in difficoltà con figli 
minorenni in età scolare che vivono disagi sempre maggiori, talvolta aggravati  da 
precarie condizioni di salute …  

Dopo il COVID si sono acuite le fragilità relazionali/comportamentali … qualcuno si 
domanda se esiste una pandemia del disagio. 
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In questo contesto crescono la povertà educativa, l’abbandono scolastico… La 
dispersione scolastica sembra essere il campanello d’allarme per le nuove generazioni: 
chi non ha studiato sarà in grado di intercettare le nuove proposte di lavoro? ... o dovrà 
accontentarsi di lavori marginali, senza continuità?   

Di fronte a questa situazione, tre anni fa, esattamente il 12 gennaio 2021, l’Unità 
Pastorale di Borgo Venezia (6 parrocchie) + la parrocchia di San Felice e in accordo con 
Caritas, hanno dato vita a L’EMPORIO della Solidarietà ed al CENTRO di ASCOLTO Caritas 
di Borgo Venezia. In questo significativo lasso di tempo sono stati incontrati, ascoltati, 
sostenuti, accompagnati complessivamente 411 nuclei famigliari. Nel corso degli anni 
alcune famiglie si sono trasferite in altre zone, altre si sono affrancate dalle situazioni di 
fragilità, ma nel solo 2023 hanno avuto accesso all’Emporio 239 famiglie: tutti hanno 
avuto la possibilità di scelta dei prodotti a loro necessari, utili e graditi (non viene più data 
la borsa uguale per tutti … ci sembra poco dignitoso). Attualmente hanno accesso 
all’emporio della Solidarietà circa 140/150 nuclei famigliari per un totale di oltre 460/490 
persone (di cui 170/180 ragazzi sotto i 15 anni).  

Negli ultimi mesi il sostegno del BANCO ALIMENTARE (per la fornitura di prodotti 
alimentari) si è sensibilmente ridotto in termini di quantità e assortimento. La riduzione 
è stata in parte compensata attraverso le raccolte parrocchiali, o tramite le offerte 
dirette di prodotti da parte di privati o di aziende agricole o di altri sostenitori generosi.   
Per garantire un’offerta di prodotti indirizzata verso un’alimentazione equilibrata, è 
necessario che una parte considerevole di questi prodotti (soprattutto i prodotti freschi, 
l’olio E.V.O., il latte, la carne, ecc.) venga acquistata con le risorse in denaro provenienti 
dalle donazioni di numerosi privati sostenitori. Ricordiamo le raccolte promosse dalle 
Parrocchie in occasione di festività o ricorrenze particolari; oppure le iniziative promosse 
da altre associazioni o gruppi di volontari con cui collaboriamo, senza dimenticare le 
offerte di somme inviate/bonificate da altri privati o famiglie della zona. 

Nei due mesi del corrente anno (gennaio-febbraio) le risorse in denaro pervenute, sono 
state pari a € 9.697,61=, mentre le uscite sono state di  € 17.217,74=. Lo sbilancio è stato 
coperto con le somme residue dello scorso anno. Facciamo anche notare che l’esborso 
per minori quantità di prodotti acquistati (in conseguenza del minor numero di famiglie 
sostenute), viene assorbito dal notevole aumento dei prezzi legato all’inflazione. 

L’accesso all’Emporio non costituisce l’unico sostegno proposto: vengono attivati aiuti 
economici per il pagamento: di rette scolastiche; di analisi mediche e di medicine; di 
affitti e di spese condominiali; vengono attivati budget educativi per sostenere attività 
sportive e ricreative per i ragazzi; ecc.. 

Negli anni scorsi, all’inizio dell’anno scolastico, veniva distribuito un KIT scolastico a tutti 
i figli in età scolare delle famiglie con accesso all’emporio; (la scelta del materiale da 
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inserire è fatto da un gruppo di insegnanti che collabora con Caritas diocesana). All’inizio 
di dicembre (festa di Santa Lucia) assieme alle pastefrolle regaliamo ai ragazzi libri da 
leggere scelti secondo le varie età. 

Se l’Emporio contribuisce ad alleviare i disagi economico/alimentari delle famiglie, le 
Officine Culturali provano a rispondere a bisogni educativi e formativi. 
Nel 2023 le Officine culturali hanno realizzato diversi “laboratori”: 

- Il circolo dei lettori con i ragazzi della scuola media (febbraio-marzo) 
- Il laboratorio di conversazione in italiano per adulti (febbraio -marzo) 
- Letture ad alta voce con i bambini della scuola primaria con merenda nel mese di 

giugno 
- Il corso e i laboratori di teatro in collaborazione con l’Emporio del Beato 

Carlo Steeb (San Michele Extra) 
Nel corrente anno altri laboratori stanno partendo. 
 

Dopo 3 anni di esperienza abbiamo maturato la consapevolezza che, per poter 
proseguire nell’ambito del volontariato organizzato e finalizzato all’affrancamento delle 
famiglie dalle fragilità, abbiamo bisogno di alcune condizioni indispensabili: 

- Poter contare sulla efficace presenza dei volontari 
- Essere certi della sensibilità, della disponibilità, della generosità di persone, 

gruppi, associazioni, aziende… in altre parole della società civile 
- Confidare nella collaborazione e nel sostegno della CARITAS diocesana sempre 

presente ed indispensabile. 

Mi avvio alla conclusione; mi rendo conto di aver approfittato della vostra pazienza; 
vorrei chiudere con le stesse parole usate in un articolo apparso sul Corriere della Sera il 
24 marzo scorso (trattava del disagio): “”….ma se esiste una “pandemia del disagio e 
dell’infelicità” che proietta le sue ombre sul vivere civile, con rischi elevati, allora 
bisogna agire, ognuno nel suo, per rafforzare il contatto, la socialità, lo spirito di 
comunità, la rigenerazione di speranze più forti della paura.”” (Walter Veltroni, Corriere della 

Sera del 24 marzo 2024). 

Se ritenete questa iniziativa operante nell’ambito del volontariato e della solidarietà 
meritevole di attenzione, sapete cosa fare. 

Ringrazio per la vostra attenzione e a nome di tutti volontari dell’Emporio, del Centro di 
Ascolto e delle Officine culturali,  faccio a tutti voi e alle vostre Famiglie i migliori auguri 
di una vita serena nella pace e nella concordia. 

Buona serata 

Graziano 


